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professione presso una delle 14 basi operative italiane di Seas. 

Iscrizioni aperte sul portale training-aea.it. 

Requisiti d’accesso: diploma e buona conoscenza della lingua inglese.



Mondo Atalanta

Pari e patta con il diavolo
Eugenio Sorrentino
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Fino a qualche stagione fa sarebbe stato 
impensabile decretare che il Milan, pareggiando 
in casa con l’Atalanta, ne avrebbe rallentato la 
corsa.
Allo stato attuale, le due squadre più in forma 
dal momento della ripresa del campionato si sono 
equivalse nella cornice vuota di San Siro, lo 
stesso contenitore rivisitato dalla banda 
Gasperini 156 giorni dopo la vittoriosa gara sul 
Valencia in Champions.
E se la partecipazione alla massima competizione 
europea è praticamente certa per l’Atalanta, la 
rincorsa dei rossoneri alla qualificazione diretta 
in Europa League allontana i bergamaschi dalla 
Scala del calcio trasferendone le imprese in terra 
emiliana.
Nell’ennesimo anticipo assegnato a Gomez e 
compagni, dunque, si è avuta conferma di un 
ossatura che regge allo stress di incontri 
ravvicinati al cospetto di un Milan pure decimato 
in difesa, ma galvanizzato dai risultati positivi e 
dall’ambiente ricompattatosi intorno al 
confermato Pioli. Alla fine Atalanta e Milan 
difendono la loro imbattibilità che dura dalla 
ripresa del campionato, pareggiando con una rete 
per parte un match giocato a viso aperto e con 
atteggiamento offensivo su entrambi i fronti.

La squadra di Gasperini, in tribuna per squalifica, 
ha il merito di non disunirsi quando il Milan trova 
il gol del vantaggio con Calhanoglu, che beffa 
Gollin su calcio di punizione da posizione 
decentrata. Il pareggio dell’Atalanta potrebbe 
arrivare su calcio di rigore, ma Malinovskyi, che 
se lo procura subendo una pestata da Biglia 
rilevata dal Var e tradotta in semplice 
ammonizione, si fa ipnotizzare da Donnarumma, 
che si esalta alla prima con la fascia da capitano 
dopo 200 presenze in A a soli 21 anni. Porta 
stregata a San Siro, dove si consuma il terzo 
errore stagionale dal dischetto a San Siro dopo 
quelli di Muriel contro l’Inter e Ilicic in 
Champions con lo Shaktar. A firmare l’1-1, che 
diventa il risultato finale, è Zapata che al 34’ del 
primo tempo sfrutta un’iniziativa di Freuler per 
battere Donnarumma. 
Nella ripresa, alto ritmo di gioco e palo di 
Bonaventura, ma anche tante sortite e giocate fini 
del subentrato Muriel e Gomez accanto a Zapata, 
senza esito. Buone notizie da Caldara: merito suo 
se Ibrahimovic non pervenuto. L’Atalanta, a quota 
75, prosegue la corsa al secondo posto con Inter e 
Lazio. I risultati utili consecutivi in A sono 16 (12 
vittorie e 4 pari), i gol saliti a 95 con Pasalic e 
Gosens pronti alla doppia cifra.



Zona Mista
a cura della Redazione

Nel post partita di San Siro, Gian Piero 
Gasperini fa professione di fair play autentico a 
chi gli comunica che il fuoriclasse francese 
Mbappé è stato vittima di un intervento funesto 
nella finale di Coppa di Francia vinta dal Paris 
Saint Germain, avversario dell’Atalanta nella 
partita secca dei quarti di Champions il 
prossimo 12 agosto.
“Non vogliamo vincere sulle disgrazie altrui. 
Anzi, con questo tipo di giocatori in campo, il 
risultato assume ancora più valore”  – dice 
l’allenatore bergamasco, il quale si augura di 
vedere protagonisti della sfida europea sia 
Mbappé che il suo Josep Ilicic, il cui recupero 
prosegue nella quiete di Zingonia. “È un 
giocatore che ci manca moltissimo: fino a marzo 
era stato il più determinante – ammette 
Gasperini - Noi adattiamo Malinovskyi, un po' 
Pasalic. Ci fa fare un salto di qualità importante, 
ma abbiamo rinunciato a lungo anche a Zapata. 
Spero possa riprendersi presto".
Quanto al confronto con il Milan, Gasp ammette 
che si poteva vincere, ma il risultato può 
considerarsi giusto in un contesto di gioco molto 
equilibrato. 
"Ci abbiamo provato fino alla fine. La squadra è 
stata brava, ha messo in campo tante cose per

vincere la partita. E secondo me ci è andata 
vicina".  A seguire, l’elogio del reparto difensivo: 
"in questo momento la qualità e le prestazioni 
della difesa si sono alzate moltissimo, rispetto al 
pre-lockdown. Oggi non era facile, contro un 
attacco vario. I difensori anno fatto un'ottima 
gara e ci hanno permesso di reggere bene. 
Nonostante non abbia giocato Palomino, e a un 
certo punto ho sostituito Toloi. Questa è la strada 
giusta per reggere l'urto contro una squadra forte 
come il PSG”. L’allenatore si sofferma sulle 
difficoltà logistiche nel seguire la partita dalla 
tribuna. "Sul campo c'è maggiore immediatezza 
nel cambiare le cose. Ci abbiamo messo un po', 
poi la posizione a sinistra di Gomez ci ha dato più 
stabilità, e da lì abbiamo trovato le nostre linee".
Remo Freuler ricorda di aver detto, a inizio 
stagione, all’a.d. atalantino Luca Percassi che la 
squadra sarebbe stata più forte dello scorso anno. 
“Siamo riusciti a fare un salto di qualità, 
confermando la qualificazione in Champions". 
L’intensità che mettiamo in campo è merito del 
mister, che ci ha fatto allenare tanto a casa 
durante il lockdown. Lottare per lo scudetto 
l'anno prossimo?  "Vogliamo fare più punti 
possibili, ma se giochiamo come quest'anno tutto 
è possibile".
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Il tortello di Muriel
Eugenio Sorrentino

Nel mezzo della penultima settimana di 
campionato, l’Atalanta è riuscita ad avere ragione 
alla distanza di un Bologna assai ostico, superato 
nel secondo tempo grazie all’ingresso di Muriel 
che ha sbloccato il risultato e deciso la partita.
Lo ha fatto con il compagno di reparto con cui poi, 
dopo il match con il Milan, si è ritrovato appaiato 
a quota 18 gol nella classifica dei marcatori.
Ben 11 del suo bottino di reti sono arrivate da 
subentrato.
In 36 giornate, Gasperini lo ha fatto alzare dalla 
panchina 22 volte e nella metà delle occasioni è 
stato ripagato con il gol.
L’allenatore non ha come prima scelta 
l’accoppiata colombiana in attacco, ma Zapata e 
Muriel mostrano ogni volta una intesa maiuscola. 
Contro il Bologna, che ha rischiato di colpire nel 
primo tempo con l’ex Barrow, l’azione decisiva è 
maturata con un cross basso in area raccolto da 
Zapata, pronto ad appoggiare per l’accorrente 
Muriel il cui tiro di destro non ha lasciato scampo 
al portiere felsineo Skorupski.
Qualche giorno prima si era temuto per Muriel, 
che si era procurato un forte trauma cranico in 
ambiente domestico.
Tutto alle spalle, tutto superato e dimenticato. 

Lo ha lasciato intendere la fine giocata tra 
cafeteros, che ha regalato i tre punti preziosi e 
riscattato anche l’arrabbiatura di Gasperini, 
protagonista di un battibecco con Mihajlovic e 
punito con il rosso per avere chiesto chiarimenti 
della precedente ammonizione comminata a 
entrambi gli allenatori. Della gara con il Bologna 
va ricordata e sottolineata la scelta operata da 
Gasperini di impiegare dall’inizio tre atalantini in 
diffida, vale a dire Toloi, Djimsiti e Castagne, 
quest’ultimo schierato al posto dello squalificato 
Hateboer, tenendoli in campo per tutta la durata 
dell’incontro, fatta eccezione per Djimsiti toccato 
duro e avvicendato negli ultimi minuti da 
Caldara. Un’utile prova di tenuta e affidabilità, 
che serve a responsabilizzare chi viene chiamato 
in causa a dispetto delle previsioni della vigilia. 
Contro unica prova a tinte grigie quella di Pasalic, 
il quale, dopo la tripletta rifilata nella goleada alle 
Rondinelle bresciane, ha perso l’opportunità di 
andare in doppia cifra fallendo una ghiotta 
opportunità a tu per tu con il portiere. Sostituito 
Pasalic con Muriel, uomo-partita, e ricostituita la 
coppia di attaccanti colombiani, Papu Gomez ha 
ripreso il ruolo di tuttocampista e dettato la svolta 
a favore dell’Atalanta.

L
u

is
 M

u
ri

el
 h

a 
d

ec
is

o 
il

 m
at

ch
 c

on
 i

l 
B

ol
og

n
a 

(p
h

ot
o 

cr
ed

it
s:

 F
ra

n
ce

sc
o 

M
or

o)





Mondo Atalanta

Photogallery Milan – Atalanta
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Photogallery Atalanta - Bologna
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Mondo Atalanta

Onore a Elio Corbani
Matteo Rossi

Chi ha avuto l’onore di vivere l’esperienza della 
Provincia sa quanto sia importante essere in 
sintonia con i sentimenti del popolo bergamasco 
rappresentandone i valori e le aspirazioni.
In questo c’è anche il dovere di trovare il modo di 
dire “grazie” alle persone che silenziosamente, 
attraverso il loro lavoro o il volontariato, 
costruiscono ogni giorno la nostra comunità. 
Persone che mai si sognerebbero di chiederlo 
questo “grazie” e che, quando lo ricevono, si 
scherniscono rimandando ad altri tale 
riconoscimento.
Le benemerenze provinciali intitolato al’Ing. 
Renato Stilliti, storico dirigente della Provincia 
amato e ammirato da tutti, nascono per questo, 
una semplice dimostrazione di affetto 
dall’istituzione provinciale verso gli “eroi 
silenziosi” della nostra terra.
Questo riconoscimento quest’anno toccherà ad 
Elio Corbani, più che un giornalista, un simbolo, 
la voce di quell’Atalanta che, anche quando non 
otteneva i risultati degli ultimi anni, è sempre 
stata nel cuore di bergamaschi. Questione di 
appartenenza, di identità, di passione.
Quella che Corbani ha sempre messo per 
raccontare vittorie e sconfitte con entusiasmo e 
trasporto. 

Nessuno dimentica che, durante la stagione 
calcistica 2011-2012, compiuti gli ottant'anni e 
lasciato il ruolo di telecronista, l’Atalanta decise 
di ritirare la maglia numero 80, facendolo 
diventare l’unico giornalista a potersi fregiare di 
tale onorificenza. Era il 20 febbraio di quest’anno 
quando lanciammo la raccolta firme a sostegno 
della benemerenza, il giorno dopo la storica 
vittoria per quattro a uno sul Valencia, il giorno 
prima che cominciasse il drammatico periodo dal 
quale stiamo provando ad uscire. In quell’idea 
c’era la consapevolezza che, proprio nel momento 
di massimo successo sportivo, fosse importante 
esprimere e condividere la riconoscenza verso chi 
di quella storia è stato il principale narratore. La 
proposta, raccolta da tante persone e mezzi di 
informazione, tra cui TerzotempoSportMagazine 
che ringrazio per la fattiva collaborazione, ha 
avuto successo, ed in poche settimane è stata 
sottoscritta da più di ottocento persone. Credo che 
per molti sia stato come riconoscere uno di quegli 
zii che ogni tanto vengono a trovarti a casa. Ecco, 
Elio Corbani lo ha fatto ogni domenica 
diventando uno di famiglia. Oggi la Bergamo 
sportiva, ma non solo, gli rende omaggio, 
coltivando il sogno segreto di poterlo riascoltare, 
magari per commentare la finale di Champions. 
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POTRAI DIVENTARE UNA FIRMA DI TERZOTEMPOSPORTMAGAZINE COMMENTANDO LA 
STRAORDINARIA STAGIONE DELL'ATALANTA

Protagonista in campionato e in Champions League, l’Atalanta è simbolo della rinascita di una città e di un 
territorio duramente colpiti dalla pandemia. Una squadra ammirata per gioco e risultati, espressione di un 
modello societario che richiama lo spirito e l’abnegazione della gente bergamasca.  

A conclusione della stagione 2019-2020 di serie A, alla vigilia della Final Eight di Champions League, 
TerzoTempoSportMagazine.it in collaborazione con Oriocenter invita gli appassionati di calcio e sostenitori 
dell’Atalanta a  scrivere il loro pensiero sul capitolo più prestigioso nella storia sportiva della squadra 
nerazzurra.  

Il testo di  1.800 caratteri, corredato da una fotografia dell’autore, va inviato entro le ore 12:00 di venerdì 31 luglio 
attraverso la compilazione del form disponibile al seguente link:

https://terzotemposportmagazine.it/cms/di-la-tua-sulla-dea/

La redazione di TerzoTempoSportMagazine.it ne selezionerà dodici  che saranno  pubblicati sul numero 48 in 
uscita lunedì 3 agosto  e costituiranno un inserto speciale.



Reti e Canestri

Agnelli Tipiesse ultimi rinforzi
Luca Lembi

David Umek, schiacciatore triestino classe 1998 
di 192 cm, sarà il vice di Santangelo e chiude il 
reparto opposti nel nuovo roster di Agnelli 
Tipiesse.
Un innesto che va a seguire la linea verde 
instaurata sin dall’inizio da mister Graziosi, un 
atleta su cui si potrà lavorare bene cominciando 
proprio dal 2 agosto quando il team si ritroverà 
al completo per la prima volta in quel di Cisano 
Bergamasco per cominciare la preparazione pre-
season. David Umek arriva da Modica, dove ha 
già maturato una certa esperienza.
Ancor prima militava tra le fila di Alessano. 
Cresciuto nel team di serie B Tabor Munrupino, 
è un atleta determinato che non ha esitato nella 
scelta di indossare i colori della nuova Agnelli 
Tipiesse alla chiamata del direttore sportivo 
Insalata.
Una doppia conferma made in Bergamo dalla 
formazione di Cisano arriva a dare man forte 
rispettivamente al comparto liberi e schiacciatori 
con Daniele Rota,classe 2001 e Mattia Sormani 
classe 1999 che si uniscono alla prima squadra 
in serie A2.
Lo scorso anno “allevati” da mister Battocchio, 
hanno ben figurato durante il percorso della 
Tipiesse in A3, e sono pronti al salto di categoria

con la partnership tra Agnelli e Tipiesse, sotto la 
sapiente guida del mister Graziosi di cui 
entrambi parlano molto bene.
Hanno cominciato nel giovane vivaio Tipiesse 
facendo un primo salto di categoria già lo scorso 
anno dalla serie C.
Il libero  Rota  non nasconde il suo entusiasmo: 
“La chiamata in A2 è stata una splendida 
sorpresa, che onestamente non mi aspettavo…
chiaramente la scelta di accettare non è stata 
troppo difficile: sono occasioni che non capitano 
due volte! Oltre al fatto che per me è un grande 
orgoglio poter giocare per la squadra della mia 
città! Non vedo l’ora di mettermi al lavoro sotto la 
guida di coach Graziosi.”
Anche per lo schiacciatore  Sormani  è una 
gradita sorpresa:  “Una convocazione inaspettata 
ed emozionante per me fin da quando mi hanno 
detto che rientravo nel progetto. E’ stato il 
raggiungimento di un traguardo e la 
realizzazione di un piccolo sogno. Sono felice e 
onorato di giocare per la squadra della mia città, 
che in questi mesi ha subito tanto dolore e merita 
un futuro migliore. Sento di dover ringraziare il 
coach Battocchio che lo scorso anno mi ha sempre 
sostenuto e sono pronto a lavorare con mister 
Graziosi, che con i giovani, è risaputo, ci sa fare”.
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Reti e Canestri

BB14 il nuovo corso di Calvani
Fabrizio Carcano

“Siamo soddisfatti di quanto fatto finora sul 
mercato”.  Marco Calvani, 57enne coach 
capitolino del Bergamo Basket 2014, promuove a 
pieni voti il mercato giallonero. Con sei giocatori 
già firmati e ancora quattro tasselli da inserire, 
senza urgenza. Ma a breve potrebbero già esserci 
novità sul lungo italiano, con l’ex Dario Zucca, 
sotto contratto con Rieti, sempre nel mirino. 
Intanto Calvani è contento per come si sta 
muovendo il club, sotto l’abile regia del 
confermato gm Gianluca Petronio.
“Per noi era importante la conferma dei due 
registi, Ruben Zugno e Matteo Parravicini, che 
hanno un valore aggiunto in più rispetto all’anno 
scorso avendo un anno in più di esperienza. 
Ruben ha giocato lo scorso anno la sua prima 
stagione da titolare e Matteo a soli 18 anni ha 
avuto la possibilità di giocare venti minuti a 
gara, minuti veri, che gli hanno permesso di 
crescere.”
E sul perimetro avete piazzato un colpaccio con 
Mattia Da Campo.
“Sono molto contento del suo arrivo, il suo 
innesto si inserisce perfettamente nel nostro 
quadro, ha le caratteristiche giuste per noi, è un 
ragazzo che ha già dimostrato di saper fare bene 
in B alla Stella Azzurra e che ha avuto quattro 
anni di crescita nel college di Seattle, facendo 
meglio di anno in anno, tanto che nell’ultima

stagione aveva un minutaggio importante. Il suo 
arrivo ci permette di spostare il secondo straniero 
sotto canestro.”
Dietro per la panchina ci sono i due 99, Ferdi 
Bedini e Simone Vecerina.
“Che lo scorso anno hanno avuto minuti 
importanti in B, ora dovranno fare il salto di 
categoria, ci daranno un contributo uscendo dalla 
panchina dimostrando attitudine difensiva e 
offensiva.”
E sotto canestro è arrivato Masciadri.
“Stefano è un giocatore che ha disputato 
numerosi campionati di livello, in possesso di un 
grande bagaglio di esperienza e può darci quel 
background che servirà in determinati momenti 
in campo. Porta con sé garanzie e certezze, 
indispensabili nel nostro cammino durante la 
stagione. Dopo Masciadri cerchiamo altri due 
lunghi, un italiano e uno straniero, che si 
alternino in maniera intercambiabile nei ruoli di 
4 e 5, diciamo dei ‘quattro e mezzo’, poi 
prenderemo un giovane per completare il 
reparto”.
E infine gli stranieri.
“Siamo abbastanza avanti sulla guardia, mentre 
sul lungo siamo in una fase di osservazione, 
perché dipenderà dalle caratteristiche degli 
italiani che sceglieremo per completare la nostra 
batteria sotto canestro.”
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Educational

Pedalata della rinascita
Federica Sorrentino

Felice Perani è tra i sopravvissuti dei pazienti 
affetti da coronavirus che sono stati trasferiti e 
curati in Germania.
Ricoverato alla clinica universitaria tedesca di 
Lipsia, è rimasto in terapia intensiva dal 23 
marzo al 3 giugno scorso.
Proprio per ringraziare il personale medico e 
infermieristico tedesco che durante l’emergenza 
Covid ha aiutato i bergamaschi, Emilio Maino e 
Fulvio Luraschi sono partiti in  bicicletta da 
Piazza Vecchia il 21 luglio scorso per una 
pedalata di 1000 chilometri simbolica che li 
porterà nel cuore della Sassonia, la regione che 
ha accolto i malati bergamaschi di coronavirus, 
consegnando loro degli omaggi, per ricordare i 
6mila bergamaschi che sono volati via e la forza 
di chi ha fronteggiato la pandemia.
L’arrivo a Lipsia è previsto per i primi di agosto, 
dove i ciclisti faranno visita all’ospedale che ha 
preso in cura due concittadini degli otto accolti 
in Sassonia e dove ci sarà l’incontro con il dott. 
Livio Bertagnolli, del centro cardiologico 
HerZentrum, per recapitare gli omaggi.
Tra questi ci sarà la targa di ringraziamento 
firmata da Felice Perani.
L’Ospedale Papa Giovanni XXIII ha affidato a 
sua volta una lettera di ringraziamento 
indirizzata all'Ospedale di Lipsia, che nei

momenti più difficili dell'emergenza ha offerto un 
aiuto concreto accogliendo pazienti in condizioni 
critiche.
Molti di loro sono tornati in Italia e si stanno 
avviando verso la completa guarigione. Anche il 
Comune di Bergamo, attraverso l’assessore 
Marzia Marchesi, si è unito all’iniziativa 
intrapresa da Emilio Maino e Fulvio Luraschi, 
consegnando ai due ciclisti le lettere di 
ringraziamento da parte dell’amministrazione 
locale.
L’itinerario scelto da Emilio Maino e Fulvio 
Luraschi ricalca il cammino della speranza e 
della rinascita, inizia dai luoghi dove si è 
consumato il dolore delle comunità bergamasche 
ma si è manifestato il coraggio e la capacità di 
reagire contribuendo a fronteggiare la pandemia. 
I due ciclisti hanno intrapreso il viaggio 
percorrendo le strade della Valle Seriana per poi 
dirigersi verso l’Austria e risalire verso la 
Germania seguendo il percorso dei grandi fiumi, 
facendo tappa a Bamberg in Baviera, attesi dal 
coro cittadino MontRouge Singers che ha 
omaggiato il nostro Paese con una dedica 
musicale il 25 aprile scorso, fino ad arrivare a 
Lipsia. Meta finale di una pedalata semplice e 
naturale, ma dal significato simbolico 
decisamente alto. 
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Grazie corre fino a Lipsia
a cura della Redazione

Felice Perani è uno di coloro i quali può essere 
definito un bergamasco alla buona, amante delle 
cose semplici, della sostanza e dei sentimenti 
onesti e sinceri.
Così lo avrebbero descritto prima che il nemico 
invisibile gli mozzasse il respiro, costringendolo 
ad affrontare la dura esperienza della terapia 
intensiva da cui è uscito guarito venendo curato 
a Lipsia.
Lui ama andare in bici, in particolare in 
mountain bike, e gli sarebbe piaciuto andare 
insieme alla coppia di ciclisti a ringraziare chi 
gli ha salvato la vita.
Ma ora non è in grado di fare più di tanto e ha 
pensato di affidare il suo gesto di ringraziamento 
a chi sta pedalando verso quella città che ha 
mostrato tanta disponibilità, solidarietà e 
impegno nella cura.
“Apprezzo la lealtà e la sincerità – dice - La vita 
deve tornare alle cose essenziali e semplici. 
L’effimero va lasciato da parte. Le cose che 
contano sono gli affetti, la famiglia, gli amici. Ho 
saputo che Emilio Maino e Fulvio Luraschi 
sarebbero partiti da Bergamo alla volta di Lipsia 
per andare a salutare medici e infermieri che si 
sono presi cura dei pazienti gravi, me compreso, 
trasferiti in aereo in Germania. 

Mi sono sentito coinvolto e ho chiesto loro di farsi 
portavoce della mia profonda gratitudine”.
“Ho chiesto a Maino se poteva portare un piccolo 
ricordo, che però non dovesse essere di 
impedimento alla lunga pedalata. Un ricordo 
indelebile, ovvero una targa su cui è riportato il 
periodo del mio ricovero e la dedica ai medici, agli 
operatori e a tutti gli operatori della Clinica 
Universitaria di Lipsia con un “grazie di cuore 
per avermi salvato la vita dal Covid”.
“Quando mi hanno detto che ero l’unico 
sopravvissuto, non sapendo chi fossero gli altri 
ricoverati nella struttura di Lipsia e quanti anni 
avessero, il pensiero è andato proprio alle persone 
che non ce l’hanno fatta. Ho pianto molto ed ero 
molto dispiaciuto per le persone che sono venute 
a mancare, per le quali penso il personale 
sanitario tedesco abbia fatto del suo meglio”. 
La mountain bike è in attesa di essere 
nuovamente inforcata, pronta per quando Felice 
Perani se la sentirà. Per il momento anch’egli è 
idealmente in viaggio insieme ai due amici che 
hanno preso in consegna la sua targa e con i quali 
si tiene costantemente in contatto, seguendone le 
tappe. Storie di vita che nascono in una terra che 
ama lo sport, dove la bicicletta è una compagna 
fedele.
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Curva Nord generosa
Federica Sorrentino

Ancora una volta la Curva Nord dell’Atalanta si 
distingue per gesti di generosità e solidarietà.
L’ultima iniziativa in ordine di tempo è stata 
quella di recare un omaggio alla Casa di cura 
San Francesco di Bergamo, ovvero un quadro con 
la maglia realizzata per ringraziare tutte quelle 
persone che, con il loro lavoro nei giorni difficili e 
dolorosi della pandemia, hanno realizzato 
qualcosa di speciale nella città atalantina, 
qualcosa che nessuno dimenticherà mai.
Un contributo speso ben oltre il mandato 
professionale nei reparti ospedalieri, da parte di 
medici e infermieri, personale tecnico e quanti 
altri hanno contribuito al funzionamento delle 
strutture sanitarie dove sono confluiti i malati di 
Covid-19.
Andrea Mastrovito, il "Giotto", è colui che ha 
realizzato l’immagine che rappresenta il 
ringraziamento che la Curva Nord Bergamo e la 
Tifoseria Atalantina ha voluto tributare ai 
medici, agli infermieri e a tutte le persone che in 
quei terribili mesi hanno messo a repentaglio la 
propria vita per salvarne tante altre; dedicando 
loro la scritta presente sul retro della maglia: 
“La sfida più grande l’avete onorata. Bergamo 
ve ne sarà sempre grata!”.
Sulla maglia sono rappresentati un medico e un

infermiere che si specchiano, incastonati nel 
1907, anno di nascita dell’Atalanta. Maglie messe 
in vendita e il cui ricavato è stato donato alla 
Croce Rossa di Sant'Omobono Terme, per 
l'acquisto di una nuova autoambulanza.
L’idea è nata da un evento drammatico, in 
quanto, durante l’emergenza coronavirus, un 
tifoso che frequentava la struttura sanitaria non 
ce l’ha fatta. Un’iniziativa a fondo benefico, al 
fine di mettere il luce quello che è il lavoro di 
medici e infermieri, che si sono subito attivati nel 
momento della massima emergenza, com’è nella 
loro indole, profondendo quella preziosa 
componente di umana vicinanza a chi, in totale 
isolamento e lontano dai propri affetti familiari, 
stava soffrendo e quanti sono rimasti vittime del 
coronavirus.
La Curva Nord, con da parte un piccolo badget, 
ha deciso di destinarlo alla Clinica per aiutare 
coloro che ne hanno bisogno; si è trattato di una 
donazione di 5mila euro, che ha toccato i cuori di 
coloro che lavorano all’interno. La commozione di 
suor Annamaria Villa, legale rappresentante 
della Casa di Cura San Francesco,  la quale ha 
vissuto i momenti della malattia, riflette la 
profondità del gesto che va ben oltre il valore 
della somma donata.
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